
LA GIOIA DEL DONO 

venerdì 17 dicembre, CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 

Inizio della celebrazione: CONFESSIO LAUDIS 

In piedi 

Segno della Croce, saluto, canto: 

Nella notte o dio noi veglieremo 

con le lampade vestiti a festa  

presto arriverai e sarà giorno 

Rallegratevi in attesa del Signore, 

improvvisa giungerà la sua voce. 

Quando Lui verrà sarete pronti  

e vi chiamerà amici per sempre 

Raccogliete per il giorno della vita, 

dove tutto sarà giovane in eterno. 

Quando Lui verrà sarete pronti 

e vi chiamerà amici per sempre 

 

Il Signore sia con voi.  

E CON IL TUO SPIRITO 

Lettura del vangelo secondo Luca. (cap 1) 

GLORIA A TE SIGNORE 
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio 

in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,  
27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa 

di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. 28Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te". 
29A queste parole ella fu molto turbata e si 

domandava che senso avesse un saluto come questo.  
30L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio.  
31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 

suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di 

Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
34Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, 

poiché non conosco uomo?".  
35Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di 

te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua 

parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un 

figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 

sterile: 37nulla è impossibile a Dio".  
38Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola".  

E l'angelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore: LODE A TE O CRISTO 

 

Ci sediamo CONFESSIO VITAE: Esame di coscienza 

 

1: Rallégrati 

KAIPE, il saluto dell’angelo a Maria contiene la 

stessa parola che usa Gesù nel vangelo di Marco per iniziare 

il suo ministero: “il tempo è compiuto convertitevi e 

credete al Vangelo”.  

Riconosco il tempo che vivo come un Occasione, un 

momento opportuno, un tempo di grazia? Riesco a 

riconoscere e rispettare, se servisse, a creare tempi 

opportuni per le persone che mi stanno accanto?   

 

2: hai trovato grazia 

 Prego solo domandando oppure riesco a 

riconoscere i segni della grazia del Signore? 

  

3: Ecco la serva del Signore 

 Sono semplice nella mia disponibilità al servizio? 

Riesco a farmi carico di quanto mi è affidato ed a lasciar 

spazio al mio prossimo? 

 

4: avvenga per me secondo la tua parola 

 Ricordano le parole di Gesù: -Non come voglio io 

ma come vuoi tu- Riesco ad ascoltare? Mi fido della parola 

del Signore e del mio prossimo? 

 

Tempo per le confessioni individuali;  

 

CONFESSIO FIDEI 
dopo la confessione si può ringraziare il Signore con le 

parole del Card. Martini 
 

Tu, bambino, il più piccolo fra tutti,  

capovolgi i nostri criteri di valutazione e di azione. 

Tu, nostro maestro, che ci educhi con la tua vita,  

prima che con la tua parola, fa’ che ti seguiamo! 

Tu che ci istruisci non solo dall’esterno, con la tua 

carne e la tua parola, ma che sei il Maestro interiore,  

il Bambino che è dentro di noi, fa’ che ti ascoltiamo!  

E mentre dici al nostro orecchio la tua Parola,  

apri il nostro cuore ad accoglierla.  

Per intercessione di Maria tua Madre,  

concedici un ascolto attento e fecondo. 

Oggi tu vuoi nascere nel cuore di ogni uomo,  

di ogni donna, di tutto coloro che sono qui.  

Oggi ti sei fatto carne e vieni ad abitare in mezzo a noi  

perché Tu sei il Dio con noi. Rimani con noi, Signore,  

e portaci sollievo nelle sofferenze,  

dona conforto a coloro che piangono,  

porta notizie di gioia in questo Natale  

a coloro che le attendono. Amen  


